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L’altro giorno, in macchina, mi è 
capitato di ascoltare un bollettino 
sul traffico che mi informava 
che, dopo pochi chilometri, avrei 
trovato un incidente con relativa 
coda. Giunto sul posto, l’incidente 
era già stato risolto e la coda 
smaltita.
Mi sono venute subito in mente le 
polemiche degli ultimi anni relative 
all’inadeguatezza del sistema 
informativo sulla viabilità e gli 
sforzi (costosi e 
spesso inutili) fatti 
da vari enti pubblici 
e privati per fornire 
un valido servizio 
di questo tipo. Ho 
rivisto le immagini 
delle tante sale 
di controllo della 
Polstrada, di 
Autostrade per 
l’Italia, del CCISS, ISO 
radio, eccetera, e ho pensato alle 
relative risorse di persone e mezzi 
impegnati in questa attività che, 
come nel mio caso, spesso non 
funziona nel modo sperato. 
La cosa che però mi ha fatto 
maggiormente riflettere su questo 
episodio (abbastanza marginale, 
del resto) è stato il fatto che il 
mio smartphone, gratuitamente 
e senza costi per la collettività, 
mi ha fornito – tramite il servizio  
Google Maps Traffico – notizie 
in tempo reale più precise sulla 
viabilità, segnalandomi col colore 
verde che quel tratto di strada 
non presentava più problemi. 
Notizie ricavate, tra l’altro, 
automaticamente dagli smartphone 
di altri utenti che si trovavano in 
zona. 
Quale morale ricavare da questo 
episodio? Semplicemente la 
conferma che l’innovazione in 

Crisi, banda larga 
e agenda digitale

tutti i campi non può che passare 
dai servizi Internet e che quindi è 
sempre più urgente e necessario 
migliorare e rafforzare le reti per la 
trasmissione dati, sia la fibra ottica 
che i sistemi wireless. In sostanza 
dobbiamo al più presto creare 
quelle strade e autostrade digitali 
in grado di “reggere” tutti i servizi, 
nuovi e vecchi, che sono alle porte. 
E pigiare sull’acceleratore della 
digitalizzazione dei servizi pubblici, 

dalla sanità 
all’istruzione, 
dal fisco a tutte 
le pratiche di 
sportello. 
In questo momento 
di grave crisi 
economica per 
l’Italia si può 
risparmiare su 
tutto ma non 

sulla creazione di 
un sistema di trasmissione dati 
che garantisca a tutti, a casa e in 
mobilità, perlomeno una velocità di 
100 Mbsec; una infrastruttura ormai 
indispensabile non solo per la 
normale operatività ma soprattutto 
per migliorare l’efficienza del 
nostro sistema economico, 
tentando così di uscire dalla crisi. 
Dell’argomento si sta occupando 
proprio in questi giorni un team 
di esperti del ministro Passera: ci 
auguriamo che, come noi, tutti si 
convincano dell’urgenza di trovare 
le risorse per questa fondamentale 
infrastruttura per il Paese.
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Queste pagine sono dedicate ai suggerimenti, alle richieste ed alle segnalazioni dei 
lettori. Raccomandiamo, per quanto possibile, di proporre argomenti di interesse
generale. Contattateci numerosi all’indirizzo: redazione@elettronicain.it

Effettivamente da poche settimane
è disponibile Arduino Leonardo, l’ul-
timo nato della famiglia. Le novitài d ll f i li L i à
sono importanti, Leonardo è basato 
sul microcontrollore ATmega32u4, 
che ha grosso modo le stesse ca-
ratteristiche di capacità, memorie
RAM e flash dell’ATmega328, che
equipaggia il fratello Uno. Possiede 
20 ingressi/uscite digitali, dei quali 
sette utilizzabili come uscite PWM
e 12 come ingressi analogici, un 
oscillatore a 16 MHz, un connettore
micro USB, ICSP e power. Ma dove 
sta la novità? Sicuramente nell’im-
piego del micro ATmega32u4 che 
incorpora nel chip il modulo di 
comunicazione USB. Questo per-
mette la riduzione dei componenti
esterni, semplificando la scheda e la
possibilità di gestire direttamente
da software le funzionalità USB. 
Se ti sembra poco pensa di poter
programmare Leonardo in modo da 
farlo vedere al vostro PC come una
tastiera ed un mouse, oppure come
un joystick USB ed immagina quali 
applicazioni di interfaccia nel mon-
do reale possono essere sviluppate, 
come per esempio l’interfaccia tra
un simulatore di volo e una serie 
di comandi come volantini, pedali,
cloche e interruttori interpretati da 
Leonardo e veicolati al PC via USB
come se li aspetta il software di si-
mulazione. Nell’utilizzo di Leonardo 
bisogna tenere conto di alcuni com-
portamenti diversi rispetto ai fratelli 
della famiglia. Non possedendo un 
chip dedicato alla comunicazione
seriale, la porta COM che viene atti-
vata è una porta virtuale, così come 
quella dal lato del PC, ogni volta è
necessario riconoscerla ed aggan-

ciarla per stabilire la comunicazione; 
in compenso, Leonardo non si reset-
ta quando si apre la comunicazione
seriale da PC. Quando si sviluppa
codice di emulazione di mouse e
tastiera è bene prendere qualche 
precauzione durante il test, in quan-
to, una volta in esecuzione, mouse e 
tastiera vengono “animati” da Leo-
nardo, e potrebbe essere complesso
tornarne in possesso.
E’ opportuno verificare se esistono 
funzionalità di sistema operativo
atte ad abilitare e disabilitare peri-
feriche esterne, oppure prevedere
uno switch fisico, o ancora testare 
il programma mediante messaggi
di debug via seriale, per accertarne
il funzionamento corretto. Infine 
Leonardo è programmabile con le
versioni di IDE a partire dalla 1.0.1.

l b l l

L’argomento è di estrema attualità,
anche se le notizie al riguardo non 
vengono diffuse come dovrebbero. 
Ad un anno di distanza dal World
IPv6 Day è pianificato per il 6 
giugno 2012, il World IPv6 Launch,
con lo slogan “Questa volta è 
per davvero”. Ma di che si tratta? 
In estrema sintesi si tratta della 
attivazione in contemporaneai i i
da parte dei principali fornitori 
di servizi Internet, del sistema 
di indirizzamento IP a 128 bit
denominato IPv6. Cerchiamo di 
capire; fin dalle sue origini (la RFC. 
n° 1 di Internet risale al 1969) il 
protocollo di comunicazione ha
utilizzato uno schema di indirizzi
composto da quattro byte, per es.
192.168.1.125 che permetteva di 
indirizzare fino a 232 diversi host 
e computer in genere, più di 4
miliardi. Una scelta assolutamente
lungimirante per un protocollo
destinato ad usi militari, che doveva 
prevedere di collegare agenzie
militari, università, istituti di ricerca 
e fornitori del settore. Anche dopo
il suo rilascio per usi commerciali,
nel 1993, il sistema non ha mostrato
segni di cedimento, fino all’avvento 
della comunincazione di massa 
con device di ogni genere che
prevedono la accessibilità in rete; 
a parte i PC, stampanti, telefoni,
smartphone, tablets, telecamere 
ed ora sempre più microcontrollori,
elettrodomestici, navigatori,
orologi, antifurti, sistemi di
controllo industriale: l’Internet nelle
cose. A questo punto il sistema di 
indirizzamento ha raggiunto il suo
limite e la IANA (Internet Assigned 
Numbers Authority, la “custode”
degli indirizzi IP) ha assegnato 
gli ultimi indirizzi disponibili nel
Febbraio 2011.
Nel frattempo già nel 2004 l’ICANN
(Internet Corporation for Assigned
Names and Numbers), dopo lunghe 
battaglie tra diverse proposte 
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ha annunciato come soluzione per 
l’estensione degli indirizzi l’adozione 
dell’indirizzamento IPv6, come 
definito nelle RFC 2373 e RFC 2374.
L’indirizzamento IPv6 prevede 
128 bit di lunghezza, cioè 32 cifre 
esadecimali, per un totale di 2128 
dispositivi indirizzabili. Non potendo 
scrivere la cifra per esteso, ricorriamo 
ad un esempio. Se prendiamo come 
riferimento la superficie terrestre,  
per ogni metro quadrato avremmo 
655.570.793.348.866.943.898.599 
indirizzi IPv6 unici disponibili (cioè 
655 571 miliardi di miliardi), contro 
0,000007 IPv4 (cioè solo 7 IPv4 ogni 
milione di metri quadrati). Dovremmo 
averne abbastanza per un pò. Ma 
come si scrive un indirizzo IPv6? Come 
8 gruppi di 4 cifre esadecimali (ovvero 
8 parole di 16 bit ciascuna), separati 
dai due punti. Ad esempio 2001:0db
8:85a3:0000:1319:8a2e:0370:7344 è 
un indirizzo IPv6 valido; inoltre sono 
previste varie modalità di contrazione 
per semplificarne la scrittura. Ed i 
nostri vecchi indirizzi IP? Niente paura, 
conviveranno almeno fino al 2025 
ed i due sistemi di indirizzamento 
possono viaggiare in contemporanea 
sulla rete grazie al fatto di poter 
essere univocamente identificati dal 
campo “version”, i primi quattro bit 
dell’header, genialmente previsto 
agli albori del protocollo, che vale 4 
per i vecchi indirizzi e 6 per i nuovi 
(c’è posto fino a 15). Dopo quella 
data il nostro indirizzo di esempio 
iniziale diventerà semplicemente 
::192.168.1.125. Ma a noi cosa 
cambierà? Per la maggior parte degli 
utenti con browser non proprio vecchi 
non dovrebbe cambiare nulla, il 6 
giugno i maggiori fornitori Internet 

Come saprai, una delle soluzioni di 
Energy Harvesting, per recuperare 
elettricità da energia meccanica o 
termica altrimenti sprecata, consiste 
nell’applicare a tubazioni in pressione, 
macchinari o altri meccanismi, 
piastre piezoelettriche, sfruttando 
la loro caratteristica di generare una 
differenza di potenziale quando 
vengono sollecitate meccanicamente. 
Per ottenere una tensione abbastanza 
stabile e una corrente che possa 
caricare una batteria o alimentare 
un utilizzatore, bisogna interfacciare 
la pastiglia piezo con un circuito 
regolatore, che può essere un integrato 
specifico per queste applicazioni; ad 
esempio, Linear Technology produce 
l’LTC3588-1 (trovi il data-sheet su www.
linear.com/product/LTC3588-1) che è 
un regolatore espressamente pensato 
per soluzioni di Energy Harvesting 
e più esattamente per alimentare 
dispositivi elettronici partendo dalla 

tensione ottenibile da una pastiglia 
o un trasduttore piezoelettrico. Il 
componente è un regolatore buck 
che accetta all’ingresso da 2,7 a 20 
V, integra un raddrizzatore a doppia 
semionda ed eroga in uscita fino a 100 
mA; la tensione di uscita può essere 
fissata a 1,8 V, 2,5 V, 3,3 V o 3,6 V.
L’integrato dispone di una funzione 
detta UVLO che in caso di tensione 
d’ingresso sufficiente permette di 
immagazzinare l’energia prodotta 
in un condensatore fin quando il 
convertitore DC/DC non è in grado di 
regolare.
Il componente è l’ideale per 
alimentare dispositivi di vario genere, 
purché funzionanti con tensioni 
fino a 3,6 V, quindi anche sensori e 
microtrasmettitori da pochi mW.

Mettersi qui a fare i calcoli ha poco 
senso, anche perché la frequenza, 
l’induttanza e la costituzione delle 
bobine, come altri fattori, dipendono 
strettamente dal tipo di apparato che 
vuoi ottenere, ossia dalla corrente che 
vuoi fornire al carico, dalla distanza tra 
la bobina irradiante e quella ricevente 
ecc. In linea di massima devi evitare 
frequenze superiori ai 100 kHz, sia per 
non disturbare le trasmissioni radio, 
sia per non avere troppe perdite nei 
circuiti driver. 
Come ricevitore, possiamo consigliarti 
un recentissimo circuito integrato 
prodotto dalla ON Semiconductor fatto 
specificatamente per la ricarica wire-
less delle batterie di telefoni cellulari, 
PC tablet, videocamere, lettori digitali e 

come Google, Facebook e simili, 
migreranno. Se vi potrete collegare 
senza problemi siete nel futuro. In 
caso contrario, basta aggiornare il 
browser.

World IPv6 Launch



Le SOFC (Solid Oxide Fuel Cell) sono le
pile a combustibile ideali per le cen-
trali di media taglia (potenze tra 100 
kW e 1 MW) perché possono funziona-
re con il metano ed effettuano diretta-
mente il reforming da cui estraggono
l’idrogeno (rilasciando CO2 come scar-
to) grazie all’elevata temperatura de-

~ Giugno 2012

navigatori GPS; si tratta dell’NMLU1210,
che contiene un raddrizzatore a doppia 
semionda da 20 volt, composto da 
MOSFET a canale N configurati a ponte 
semisincrono e due diodi Schottky.
Il circuito integrato è stato apposita-
mente pensato per raddrizzare la ten-
sione ricavata dalla bobina secondaria
(cioè quella che riceve il campo magne-
tico e alimenta il carico) e fornire fino a
3,2 ampere di corrente. La frequenza di 
funzionamento è fino ad alcune decine
di MHz, quindi non c’è alcun problema 
a lavorare a 100 kHz, per esempio.
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Per risponderti prendiamo spunto dal 
mondo dei videogiochi e in particolare 
dalla piattaforma Nintendo Ds, che 
utilizza uno schermo di tipo touch  
facilmente reperibile come ricambio. 
Con le sue dimensioni di circa 7 x 
5,5 centimetri è l’ideale per la tua 
applicazione. In realtà non è un vero e 
proprio touch screen ma solo la parte 
trasparente, sensibile al tocco. Per questo 
è possibile creare una maschera in carta 
dei comandi come pulsanti, icone o 
menù sui quali puntare per attivare le 
funzioni del tuo codice. Una alternativa 
ancora più professionale potrebbe 

Quel che ti accade è abbastanza 
normale quando ti trovi in zone 

coperte dalla rete HSDPA e 3,5 G, 
perché l’elevata velocità di con-
nessione porta ad un maggiore 
consumo di elettricità e quindi ad 
un maggiore riscaldamento del 
modulo dati dello smartphone; in 
pratica rispetto al funzionamento 
in UMTS, quello in HSDPA a 7,2 o 
14,4 Mbps (o anche più, in base alla 
copertura offerta dalla rete radio-
mobile del gestore cui ti connetti) 
comporta maggiore dissipazione di 
potenza e perciò di calore, proprio 
in virtù dell’elevata velocità di ela-
borazione dei dati e delle perdite di 
commutazione dei dispositivi logici 
che ne derivano. Non è quindi un 
problema di potenza di trasmissio-
ne del telefono, che sostanzialmen-
te resta la stessa, ma di potenza 
elettrica richiesta dai circuiti che 
trattano i dati, dato che, analoga-
mente a quanto accade nelle CPU 
dei computer, più velocità significa 
maggior dissipazione di potenza e 
quindi più calore da smaltire. 
Noterai il maggior consumo anche 
perché la batteria dello smartpho-
ne si scaricherà prima.

gli elettrodi; tuttavia per il costo e l’ef-
ficienza che hanno, sono tipicamente 
indicate per le installazioni fisse sopra 
una certa potenza. Non vanno bene, 
almeno in teoria, per le auto, anche a 
causa dell’elevata temperatura (circa 
1.000 °C) a cui funzionano e dell’in-
gombro.
Questo, almeno fino a poco tempo fa, 
quando è stato dato l’annuncio che 
sono state realizzate SOFC capaci di 
raggiungere il 57% di efficienza (con-
tro il 50% massimo raggiunto fino a 
prima) e idonee alla realizzazione di 
impianti di piccola taglia. 
La nuova fuel-cell SOFC è stata svi-
luppata presso il Dipartimento di 
Energia del Pacific Northwest Natio-
nal Laboratory e ricava direttamente 
l’idrogeno per reforming del metano; 
può essere realizzata in tagli da 1 a 
100 kW di potenza e rappresentano 
una valida alternativa alle PEM nella 
realizzazione di generatori locali, an-
che grazie al fatto che possono essere 
collegate direttamente alla rete di di-
stribuzione del gas metano. In futuro, 
si potranno eliminare gli ultimi tratti 
delle linee elettriche per l’utenza civi-
le e produrre l’elettricità direttamente 
all’interno degli edifici.
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essere quella di posizionarlo sopra un piccolo monitor delle 
stesse dimensioni in modo da gestire schermate interattive, 
variabili a seconda del contesto ed al limite sovraimposte
a immagini video. Lo schermo è composto da due film
resistivi collegati ciascuno a due dei quattro terminali di
uscita X+, X-, Y+ ed Y-. Ogni volta che si tocca lo schermo 
i due film resisteivi si cortocircuitano nel punto toccato, le
coordinate del quale possono essere determinate leggendo
i valori di resistenza ai capi dei terminali.
Per leggere il valore corrispondente alla coordinata X si
devono collegare i terminali X+ a 5V e X- massa, si legge 
il valore in ADC dal terminale Y+. Viceversa per leggere il
valore della coordinata Y si porta Y+ a 5V, Y- a massa e si
legge il valore da X+.
Esiste anche una libreria apposita per il suo utilizzo con 
Arduino che è scaricabile liberamente da github.com/
practicalarduino/TouchScreen 
Un frammento di codice per darti l’idea di come reperire le
coordinate X e Y in Arduino.

Se vuoi realizzare la soluzione più completa con il monitor e le 
scritte variabili puoi utilizzare lo shield Overlay Video descritto
nel numero 165 di Aprile 2012 della nostra rivista.
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Per il quarto anno consecutivo, innovatori dell’industria 
solare e uomini d’affari si riuniscono a San Francisco 
per discutere delle tendenze dell’industria e valutare 
le ultime novità della tecnologia solare. Eventi di
networking, sia durante la mostra che nel corso del ciclo
di conferenze abbinato (che si terrà dal 9 al 12 luglio) e 
forum tematici, proveranno a gettare le basi del fiorente 
business dell’industria solare. Nel corso dei tre giorni di
esposizione, 19.170 visitatori registrati provenienti da circa 
80 nazioni, saranno presenti al Moscone Center West di 
San Francisco (California, U.S.A.) dove, 
ll h ll

In questi ultimi anni, l’innovazione
aperta e la fusione di diversi campi 
sono diventati concetti chiave per la
ricerca all’avanguardia e lo sviluppo.
Micromachine /MEMS è un even-
to fieristico dedicato a sviluppatori
e produttori di tutto il mondo che
si occupano di microelettronica e 
di applicazioni delle micro e nano-
tecnologie. I produttori impegnati 
nello sviluppo e nella produzione
dei dispositivi, e gli OEM che utiliz-
zano questi dispositivi, troveranno
nell’evento il luogo ideale per uno 

incontrare progettisti di sistemi per lo sfruttamento
dell’energia solare. Nel ciclo di conferenze, 220 relatori di 
livello mondiale forniranno ai partecipanti informazioni e
suggerimenti, confrontandosi con il pubblico. Quest’anno
Intersolar North America indice il Premio per l’innovazione
più prestigioso del settore dell’energia solare, ossia
Intersolar AWARD, finalizzato a premiare i progetti più 
interessanti di sfruttamento dell’energia solare proposti
dagli espositori a tutte le manifestazioni Intersolar che si
tengono nelle varie regioni del mondo. I vincitori saranno 
scelti in base all’innovazione espressa dai loro progetti e
all’eccellenza di servizi e odotti. Il 5 ° anniversario della 

dalla giuria tre
tante categorie, 
ecnologie solari
e di produzione 
on l’aggiunta 
a categoria, 
lari in Nord 
specificamente 
all’innovazione 
merica, l’evento 
mettere in luce 
e l’innovazione 
o dal mercato 
ano. Dalla 

Intersolar 
fatto conoscere 
301 innovazioni 
da 25 paesi.

www.intersolar.us

nelle North Halls, 834 espositori 
(tra cui il colosso tedesco
Siemens) esibiranno il
meglio dell’industria del
solare fotovoltaico e
termico e dove 
sarà possibile 

all’eccellenza di servizi e prodotti. Il 5 ° an
Intersolar AWARD vedrà assegnare 

premi per i vincitori delle altrett
che sono:  Fotovoltaico, Te

termiche e Tecnologie
fotovoltaica. C
della nuova
“Progetti so
America”, 
finalizzata 
del Nord Am
punta a m
il talento e
che escono
nordamerica
fondazione, 
Award ha f
al pubblico 3
provenienti 
www.inters

scambio di idee con i partner com-
merciali e rappresentanti del mondo 
accademico. 
Micromachine/MEMS 2012 coinvol-
gerà vari settori tra cui i sistemi in-
formatici, elettronica consumer, elet-
trodomestici elettronici, strumenti di 
precisione, automobili, biotecnolo-
gie, robotica (nell’apposita sessione 
Robotech, un evento collaterale a 
Micromachine/MEMS), aerospaziale, 
energia. Gli espositori (348 lo scorso 
anno) misurandosi anche in incontri 
one-to-one con il pubblico, cerche-

ranno di conoscere le ul-
time esigenze di mercato
e le tendenze attuali per
fornire il meglio ai consu-
matori finali. Giunta alla
sua diciottesima edizione
ed organizzata da Mesa-
go Messe Frankfurt Corp.
(www.mesago-messe-
frankfurt.com) la fiera si terrà al
Tokyo International Exhibition
Center (Tokyo Big Sight) della ca-
pitale nipponica.
www.micromachine.jp/en
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IFA Berlino è la più importante fiera 
europea dedicata all’elettronica con-
sumer, agli elettrodomestici e alla tec-
nologia per migliorare la vita di tutti 
i giorni, specialmente nell’ambiente 
domestico. Home entertainment, si-
stemi di navigazione satellitare e le ul-
time innovazioni nella musica digitale,
ma anche telecomunicazioni, saranno
i leit motiv della manifestazione (giun-
ta alla sua quinta edizione) che pren-
derà il via il 30 agosto prossimo presso
i padiglioni della Fiera di Berlino.
Qui, aziende leader dell’elettronica
di consumo e del settore degli elet-
trodomestici, offriranno al pubblico 
una visione globale del panorama
della tecnologia rivolta alla casa ed al 
tempo libero. In mostra, oltre agli im-
pianti per la diffusione di audiovisivi, 
della musica e per l’intrattenimento, 
ci saranno i moderni elettrodomestici 
che rendono la vita in casa più facile 
e vanno incontro alle tendenze attuali, 
come la cucina sana, il wellness, l’uso
efficiente dell’energia, rispondendo
con comandi semplici e tecnologie 
intelligenti che vedono gli elettrodo-
mestici del futuro sempre più integrati 
in rete. 
Non mancheranno i robot-elettrodo-
mestici, sempre più diffusi e capaci di 
svolgere vari compiti, il più comune

dei quali è indubbiamente pulire ie pulire i
pavimenti anche quando siiamo fuo-
ri casa. Tema dominante saarà, anche
quest’anno, l’efficienza eenergetica 
dei  prodotti tecnologici: unn confron-
to con i modelli prodotti circca 15 anni 
fa, dimostra che l’energia rissparmiata
dagli apparecchi moderni è tra il 50 e
il 70 per cento. In termini di consumo 
di acqua lo stesso vale per lavatrici e 
lavastoviglie. Un alto grado ddi efficien-
za energetica è un must assooluto per i 
produttori che vogliono soddisfare laddisfare la
clientela di oggi, attenta al prezzo, alle 
funzioni, ma anche all’ecologia.
In questo contesto gli elettrodome-
stici moderni si integrano nelle Smart
Grid, perché le reti elettriche  intelli-
genti rendono possibile sfruttare ta-
riffe elettriche flessibili, tramite la pro-
grammazione o l’attivazione remota
di una lavatrice o lavastoviglie intel-
ligente, dotata di connessione dati,
quando l’elettricità è più conveniente.
Un focus sull’integrazione degli ap-
parecchi di casa e le Smart Grid farà il
punto sullo stato della tecnologia, la
situazione normativa (ossia la stesura 
di regole e protocolli universali per la
comunicazione degli elettrodomestici
con le Smart Grid) e le possibilità di 
business in questo nascente settore.
www.ifa-berlin.com
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Come ogni anno ritorna, al Tokyo Big 
Sight, il più grande evento fieristico
del mondo dedicato ai radioamatori,
che proporrà le ultime novità di case 
storiche come Kenwood, ICOM, Yaesu, 
Tokyo Hi Power ed altre ad un pub-
blico che malgrado Internet e i social 
network crede ancora nell’utilità e nel 
piacere di comunicare via radio. JARL 
Ham Fair è organizzato da The Japan
Amateur Radio League, un’associazio-
ne radioamatoriale nata nel lontano
1926 da un gruppo di appassionati di 
comunicazione radio, che attualmen-
te vanta il maggior numero di stazioni
radio nel mondo. L’edizione 2011 ha
visto la presenza di circa 32.000 parte-
cipanti nell’arco dei due giorni di mani-
festazione e quest’anno gli organizza-
tori contano di ripetere e incrementare 
questa presenza. Al JARL, i visitatori 
provenienti da tutto il mondo potran-
no incontrare i produttori e i rivendito-
ri, ma anche i loro pari dei club radio-
amatoriali; inoltre troveranno, accanto 
al nuovo, anche surplus radio e tante 
notizie interessanti, tanto per l’hobbi-
sta, quanto per l’esperto radioamato-
re. Sulla scia dell’edizione precedente, 
anche quest’anno sono previste le
premiazioni dei concorsi per il miglior 
apparecchio autocostruito e l’annuale 
contest.
www.jarl.or.jp/English

SEMICON West è l’evento di punta 
(inaugurato nel 1971) per l’industria 
globale della microelettronica e rap-
presenta un’interessante vetrina che 
mette in mostra nuovi prodotti e tec-
nologie per la progettazione e la pro-
duzione microelettronica, attraverso 
tutta la supply chain microelettronica: 
dall’automazione della progettazio-
ne elettronica, alla fabbricazione dei 
wafer da cui verranno ricavati i chip, 
alla produzione finale (assemblaggio, 
confezionamento e test). Più che per 
i semiconduttori, SEMICON West è 
anche una vetrina per i mercati e le 
tecnologie emergenti nate dall’indu-
stria microelettronica, tra cui quelle 
per i sistemi micro-elettromeccanici 
(MEMS), il fotovoltaico, i dispositivi 
elettronici e display flessibili, la nano-
elettronica e l’illuminazione a LED.
Accanto all’area espositiva, SEMICON 
West 2012 offrirà più di 40 ore di 
sessioni tecniche e presentazioni at-
traverso uno spazio espositivo delle 
tecnologie diviso in tre aree temati-
che (chiamate TechXPOT) incentrate 
su temi cruciali del settore come la 
progettazione e produzione di semi-
conduttori, LED ad alta luminosità, 

MEMS, elettronica 
stampata e flessibi-
le, e altre tecnologie 
correlate. Le TechX-
POTs sono il luogo di 
SEMICON West dove 
conoscere gli ultimi svi-
luppi tecnologici e le innovazioni nel-
la produzione dei semiconduttori, ma 
anche per scoprire cosa c’è di nuovo e 
le prospettive nel campo della micro-
elettronica.
SEMICON West 2012 si terrà in conco-
mitanza con Intersolar North Ameri-
ca 2012, sempre al Moscone Center, 
però nella zona South.
SEMICON West è patrocinato da 
SEMI (www.semi.org), l’associazione 
dell’industria globale al servizio della 
filiera di produzione della nano e mi-
croelettronica. Dal 1970, SEMI è stata 
impegnata ad aiutare i suoi associati a 
crescere in modo più redditizio, crea-
re nuovi mercati e far fronte alle sfide 
comuni del settore. SEMI ha sedi ad 
Austin, Pechino, Bangalore, Berlino, 
Bruxelles, Grenoble, Hsinchu, Mosca, 
San Jose, Seoul, Shanghai, Singapore, 
Tokyo e Washington DC. 
www.semiconwest.org
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International Rectifier, presen-
ta la famiglia IR43xxM PowI-
raudio™ di integrati ad alte 
performance per sistemi au-
dio come home theatre e car
audio; si tratta di amplificatori 
in classe D che integrano un
nuovo controller PWM e due 
MOSFET di potenza costituenti
lo stadio di uscita. Ciò permet-
te di realizzare amplificatori

audio in classe D risparmiando
componenti e spazio sul circu-
ito stampato. La combinazio-
ne di un avanzato controller
audio e dello stadio d’uscita a 
MOSFET, ottimizza le perfor-
mance in fatto di rendimento,
distorsione armonica THD e
generazione di spurie (EMI). Le 
soluzioni IR in classe D offrono
prestazioni equivalenti a quelle

degli amplificatori di Classe AB.
Tra le caratteristiche fonda-
mentali della famiglia, la pro-
tezione da sovracorrente, lo
shutdown in caso di eccesso
di temperatura, il controllo
esterno di spegnimento e l’in-
gresso differenziale fluttuante;
l’IR4302M ha in più il rileva-
mento del clipping.
www.irf.com

Per poter rispettare i rigidi re-
quisiti in termini di emissioni 
e riduzione dei consumi nei 
motori a  ciclo Otto, i progetti-
sti del settore automobilistico
hanno bisogno di driver per
bobine di accensione dalle
performance più elevate. Un
aiuto in questo senso arriva 
dai nuovi IGBT Fairchild Se-
miconductor specifici per
l’accensione elettronica, che

vantano una dissipazione
ridotta e dimensioni più con-
tenute. I driver EcoSPARK 2, 
FGD3040G2 e FDG3440G2, 
garantiscono fino al 20 % di
riduzione della tensione di 
saturazione (Vsat) senza si-
gnificative perdite di energia
SCIS (Self Clamping Inductive 
Switching); questo permette 
di ridurre la dissipazione di
corrente, la necessità di dissi-

patori termici e la temperatu-
ra di giunzione operativa.
Il driver per bobine di accen-
sione EcoSPARK 2 è dispo-
nibile anche in DPAK, che
consente di sostituire com-
ponenti D2PAK riducendo 
gli ingombri a parità di Vsat. 
Entrambi i dispositivi suppor-
tano sistemi di accensione 
multi-spark ad alta tensione 
che permettono al motore di 

stema di sicurezza della guida:
l’accelerometro di Analog De-
vices equipaggerà un sistema 
collocato negli alloggiamenti
del casco dove si trovano gli
auricolari, che verrà usato per 
misurare le sollecitazioni cui
la testa del pilota è sottoposta
in caso di incidenti, ma anche
quelle derivanti dagli scuoti-
menti in gara.
Caratteristiche dell’ADXL377 :
- Rilevamento su 3-assi.
- Range di misura (g): ±200.
- Consumo: 300 μA (tipico).
- Alimentazione: 1,8÷3,6 V.
- Resistenza agli urti: 10.000 g.
- Largezza di banda: 1.600 Hz.
www.analog.com

Progettato per misurare accu-
ratamente le forze che solle-
citano gli atleti in alcuni sport 
e quelle degli impatti nelle 
apparecchiature industriali,
l’ADXL377 di Analog Devices è
il primo accelerometro MEMS 
analogico a 3 assi, capace di
rilevare accelerazioni fino a
±200 g senza saturare; questo
range di misura, unito all’usci-
ta analogica che fornisce in
tempo reale i dati di accelera-
zione, fanno dell’ADXL377 il 
dispositivo ideale per rilevare,
in alcuni sport, urti che pos-
sono causare traumi cerebrali. 
La larghezza di banda di 1.600 
Hz rende l’ADXL377 ideale per
la misura delle sollecitazioni in 
ambiente industriale. Inoltre 
l’accelerometro non richiede
l’allineamento né la disposi-
zione di sensori ortogonali, 
consentendo di ridurre fino a 5 
volte lo spazio richiesto sul cir-
cuito stampato rispetto all’uso
di soluzioni a singolo asse.  Tra 
le applicazioni troviamo l’IZOD
per le vetture della Formula
Indy 2012, dove ausilierà il si-

Un controller a diodo ideale e
ad alta tensione rappresenta
una semplice alternativa ai 
diodi Schottky nelle applica-
zioni nei settori automotive,
avionico e dell’energia so-
lare. L’LTC4359 è un valido 
esempio: funziona tra 4 V e
80 V, ma sopporta tensioni di 
ingresso da -40 a 100 V senza
danni. La sua corrente di eser-
cizio è di soli 150 µA, mentre 
un ingresso di controllo dello
spegnimento gli consente di
funzionare in modalità shut-
down a bassa corrente, richie-
dendo così solo 13 µA; inoltre
il componente di Linear Tech-
nology può funzionare tra -40
e 125 °C. Queste funzionalità 
consentono al dispositivo
di proteggere i carichi negli
ambienti automotive in con-
dizioni difficili, ad esempio
durante il load-dump, il cold-
crank, l’avviamento a salto tra
due batterie, e in presenza di
connessioni con inversione
della polarità delle batterie.
Se combinato con il surge
stopper LT4363, l’LTC4359 of-ff

fre una solida protezio-
ne front-end da sovra-
tensione, sovracorrente
e polarità inversa della
batteria. Anche i sistemi 
ad energia solare trag-
gono vantaggio dalla 
bassa corrente d’eserci-
zio di questo dispositivo,
perché l’LTC4359 può 
essere utilizzato per for-
nire un percorso a bassa 
perdita che isola il pan-
nello solare dal carico.
Nella tipica applicazio-
ne, l’LTC4359 controlla 
un MOSFET a canale N 
variandone la caduta
drain-source per garan-
tire l’erogazione della
corrente senza oscilla-
zione, anche in condi-
zioni di carico leggero.
www.linear.com/idealdiodes

funzionare con miscele aria-carbu-
rante più magre.
www.fairchildsemi.com 
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BGA7204 e BGA7210 sono due 
amplificatori digitali a guada-
gno variabile (VGA) che offro-
no alta linearità, basso rumore 
e consumi ridotti entro u
ampio spettro di frequenze d
funzionamento. Il  BGA7210 
l’unico dispositivo nel suo ge
nere capace di funzionare fin
a 4 GHz senza compensazion
esterna. Entrambi i VGA imple
mentano la disposizione de
pin “smart routing” di NXP, ch
semplifica la progettazione de
circuito stampato e permett

di ridurre del 25% lo spazio ri-
chiesto.
Progettati principalmente per

essere impiegati nelle infra-
strutture wireless, i nuovi VGA 
di NXP garantiscono che il se-
gnale entrante abbia sempre
ampiezza ottimale per essere
dentificato anche in presenza
di degradazioni causate dai
ambiamenti di temperatura.
Controllando il livello di am-
plificazione dell’amplificatore 
di potenza, il VGA aiuta anche
compensare le variazioni di 
arico delle celle del sistema
wireless man mano che invec-
hiano. I BGA7204 e BGA7210

presentano il più basso con-
sumo di energia rispetto ai 
dispositivi concorrenti, grazie 
a qualità come una modalità
power-save proprietaria che 
può effettivamente ridurre fino
al 45 % il consumo di corrente
nei sistemi TDD. Il BGA7210,
implementa una ripartizione 
variabile della corrente nei due
amplificatori che lo compon-
gono, in funzione dello stato
di attenuazione, allo scopo di
risparmiare energia.
www.nxp.com

Renesas Electronics annuncia la disponibili-
tà di nuovi fotoaccoppiatori a passo doppio
per applicazioni industriali con tensioni fino 
a 690 V o impianti fotovoltaici con tensioni
di lavoro fino a 1.000 V. La nuova famiglia 
PS99xx consta di due dispositivi: il PS9924 
è un optoisolatore high-speed capace di 
spingersi fino a 10 Mbps e il PS9905 è un 
driver per IGBT accoppiato otticamente, 
capace di commutare 2,5 A ad alta velocità,
presentando una bassa caduta di tensione, 
tipica dei MOSFET.
La caratteristica saliente dei dispositivi 
della famiglia PS99xx è il passo laterale dei 
case (entrambi a 8 pin) che è quasi doppio 
rispetto al DIP standard, ossia 14,5 mm; il 
nuovo package, detto Long-SDIP (LSDIP)
ha un passo verticale di appena 1,27 mm,
però per aumentare l’isolamento tra in-
gresso e uscita, tutti i pin di input sono da

un lato e quelli di uscita dall’altro. La distan-
za di 14,5 mm tra i gruppi di piedini garanti-
sce un’elevatissima tensione d’isolamento, 
pari a 7.500 Vrms in regime sinusoidale.
I nuovi dispositivi sono conformi alle nor-
me internazionali di sicurezza, come UL, 
CSA e VDE. Per garantire un funzionamento 
sicuro nell’ambiente industriale, fortemen-
te disturbato, il dispositivo Renesas incor-
pora una protezione che fornisce una reie-
zione di modo comune transitoria (CMR) di 
almeno 15 kV/ms (tipicamente 20 kV/ms). 
Il PS9924 presenta un consumo energetico 
tra i migliori nel settore, che lo rende ide-
ale per applicazioni che richiedono sia alta 
tensione di isolamento che basso consumo 
energetico.
Quanto al PS9905, è un optoisolatore con 
uscita a MOSFET progettato per controllare 
in modo efficace e sicuro degli IGBT; dispo-

ne di un LED d’ingresso (GaAlAs) mentre 
nello stadio di uscita ha un fotodiodo la 
cui tensione viene rilevata da un circuito di 
signal processing, il cui segnale viene poi 
amplificato in potenza da circuiti che per-
mettono alte velocità di commutazione e 
l’erogazione di ben 2,5 A. Il massimo tem-
po di propagazione sia nella commutazio-
ne low/high, sia in high/low, è dell’ordine di 
0,15µs entro tutto il range di temperatura 
da  -40 a +110 °C. La reiezione dei transienti 
in modo comune è di 25 kV/µs, il che per-
mette il trasferimento dei segnali di con-
trollo senza errori.
www.renesas.eu

Maxim ha annunciato un nuo-
vo modulatore QAM scalabile
ad alta densità e banda este-
sa, disponibile sotto forma di 
chipset formato dal Digital 
Up-Converter (DUC) MAX5880 
e dal convertitore D/A RF (DAC

RF) MAX5882. Una singola 
porta RF che utilizza il chip-
set MAX5880/MAX5882 può 
sostituire i numerosi box dei
modulatori QAM necessari per
erogare trasmissioni televisive,
trasferimenti dati ad alta velo-
cità e servizi VoIP triple-play,
video on-demand, SVD e la
futura IPTV interattiva.
Il DUC MAX5880 è in grado di 
interfacciarsi perfettamente 
con MAX5882; il modulato-
re QAM può sintetizzare fino
a 128 canali QAM sull’intero
spettro del cavo ‒da 50 MHz a
1GHz‒ in downstream.
www.maxim-ic.com 

Recentemente Quectel ha 
lanciato sul mercato un nuovo 
modulo GSM/GPRS, il modello 
M95, che si distingue per le
dimensioni (misura appena 
19,9x23,6x2,65 mm) che ne
fanno il più piccolo quadri-
band GSM/GPRS al mondo,
e per la facilità di montaggio, 
grazie al package scelto: l’LCC.
Oltre a tutte le funzioni che 
possono essere richieste ad un 
modulo GSM/GPRS, l’M95 ga-
rantisce un consumo di ener-
gia estremamente ridotto; il 
modulo è inoltre dotato di un 
amplificatore audio in classe
AB per l’altoparlante, che fa 
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risparmiare spazio sul circuito 
stampato del cellulare o mo-
dem cui il dispositivo viene 
destinato. 
Le applicazioni dell’M95 sono 
Vehicle Tracking System, Indu-
strial PDA, Personal Tracking, 
Wireless POS, contatori intelli-
genti.
www.quectel.com
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ON Semiconductor presenta i 
suoi nuovi IGBT Field Stop per 
la conversione di potenza ad 
alta efficienza, ideali per siste-
mi di riscaldamento e cottura 
a induzione, controllo motori 
e inverter. I componenti, sigla-
ti NGTB15N120, NGTB20N120 
e NGTB25N120, sopportano 
una tensione collettore-emet-
titore di 1.200 volt (V) e sono
realizzati con la tecnologia Deep Trench utilizzando wafer mol-
to sottili e altre tecniche costruttive che consentono di ottenere 
bassissime perdite di  turn-off e di richiedere ridotte tensioni di
gate in stato di ON; ciò permette di minimizzare le perdite e i 
tempi di commutazione.
I dispositivi sono incapsulati in contenitori TO-247, sono dispo-
nibili con correnti di ON di 15, 20 e 25 A e integrano diodi a bas-
sissima caduta di tensione diretta e basso tempo di ripristino,
per venire incontro alle esigenze tipiche di quelle applicazioni
in cui ridurre i tempi di commutazione e con essi le perdite, è
determinante, soprattutto oggi che in tutte le applicazioni, non
ultime quelle elettriche ed elettroniche, risparmiare energia è di
vitale importanza. 
www.onsemi.com

Toshiba presenta un mi-
crocontrollore RISC a 32 
bit basato sul core del pro-
cessore ARM Cortex™-M0: 
si chiama TMPM061 e di-
versamente dai dispositivi 
tradizionalmente impiegati 
nei contatori elettronici (che 
usano un chip per lo stadio 
d’ingresso analogico e un 
processore), è una soluzio-
ne single chip. Le ridottis-
sime dimensioni, il basso 
consumo e la possibilità di 
programmarlo con poche 
righe di codice, rendono il 
core ARM, Cortex-M0 parti-
colarmente adatto all’inte-
grazione nel dispositivo di 
Toshiba, dove l’esecuzione 
dei calcoli relativi alla po-
tenza elettrica sono delegati 
ad un motore di calcolo DSP
integrato.
Quest’ultimo può deter-
minare la potenza attiva, 
quella reattiva e il fattore di
potenza, nonché tenere sot-
to controllo le variazioni di 
tensione e frequenza di rete.
Oltre al motore per il calco-
lo della potenza  elettrica, il 

circuito integrato TMPM061 
offre diverse altre funzionali-
tà che minimizzano il nume-
ro di componenti necessari
per realizzare un contatore
elettronico.
Tra le periferiche  integrate
vi sono un convertitore ana-
logico digitale di precisione
da 24 bit a tre canali di tipo 
Delta-Sigma ( ∑), un con-
vertitore digitale analogico
da 10 bit e un RTC con com-
pensazione della tempera-
tura. Il TMPM061FWFG viene
fornito in contenitore LQFP
da 100 piedini da 14x14 mm
e funziona con tensioni di
alimentazione comprese tra 
1,8 V e 3,6 V.
www.toshiba-components.com

Con i modelli LQ150X1LW12 
e LQ150X1LG11, Sharp am-
plia la sua gamma di LCD
TFT industriali con diago-
nale di 15 pollici (38 cm). Gli
schermi hanno contrasto 
rispettivamente di 1.000:1 
e 800:1 e supportano 16,8 
milioni di colori. Il modello
LQ150X1LW12 ha un ango-
lo di visione di 170° in tutte
le direzioni, che lo rende 
ideale nelle applicazioni in
cui bisogna mostrare imma-
gini a più persone. Il model-
lo LQ150X1LG11, grazie al
suo design e all’elevato livel-
lo di luminosità di 600 cd/
m²,  può essere utilizzato in 
applicazioni quali sistemi di
chioschi elettronici, macchi-
ne distributrici e ATM, ed in-

Texas Instruments presenta 
un convertitore da analogico
a digitale (ADC) successive-
approximation-register (SAR) 
di cui fornisce il modello
SPICE TINA-TI™ scaricabile 
da web, che consente per la 
prima volta ai progettisti di 
sistemi di simulare e caratte-
rizzare col software l’intera 
catena del segnale analogico.
Il modello è disponibile per
il nuovo ADS8028 a 8 canali,
1 MSPS e 12 bit, un ADC SAR
altamente integrato dotato 
di riferimento della tensione
interna a bassa deriva, ampio 
intervallo della tensione ana-
logica di riferimento esterna,
ampi intervalli di alimentazio-
ne analogica e digitale e di un 

sensore termico interno.
In passato i progettisti poteva-
no soltanto eseguire simula-
zioni, modellazioni e test fino 
all’ADC SAR; ora, con un mo-
dello SPICE TINA-TI, scaricabile 
da web, disponibile per tutti 
i nuovi ADC SAR, i progettisti
potranno verificare integral-
mente la circuiteria di coman-
do ADC, in modo da velocizza-
re lo sviluppo dei prodotti. Per 
l’ADS8028 TI mette a disposi-
zione il modulo di valutazione
(EVM) e lo schematico di riferi-
mento TINA-TI, che includono 
l’amplificatore driver OPA836 
per velocizzare la simulazione
software e la valutazione har-
dware.
www.ti.com 

e dispositivi esterni usati in
aree molto luminose.
Entrambi i TFT hanno la re-
troilluminazione LED con
un ciclo di vita di almeno 
50.000 ore, pilotata da cir-
cuiti PWM che consentono 
di adattare la luce di fondo 
alle condizioni ambientali
a tutto vantaggio del con-
sumo di elettricità.
www.sharpsme.com
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Torna anche quest’anno ad Austin (Texas, U.S.A.) NIWeek, la confe-
renza globale sulla progettazione grafica di sistemi, che per quattro 
giorni -dal 6 al 9 agosto- riunisce più di 3.000 progettisti, svilup-
patori e personalità del mondo scientifico, affrontando temi come 
l’automotive, le telecomunicazioni, la robotica e l’energia. Un’occa-
sione unica per imparare come si può accelerare la produttività e 
l’innovazione con le soluzioni di National Instruments.
Ad NIWeek si parlerà di nuove tecnologie la cui conoscenza e pa-
dronanza sono oggi fondamentali per misurarsi con la concorrenza 
nello sviluppo di sistemi e software destinati alla misura ed al con-
trollo di processi. Attraverso sessioni interattive tenute dal settore 
Research and Development di National Instruments e da docenti 
ospiti, ma anche tramite incontri mirati con il settore dell’industria, 
workshop ed esposizioni, i partecipanti potranno conoscere e toc-
care con mano i più recenti progressi nella progettazione, la ricerca 
ed il test. Sessioni specifiche mostreranno come i nuovi strumenti 
di progettazione grafica di NI, integrati con le nuove tecnologie em-
bedded hardware e software di NI, permettano di incrementare la 
produttività nella progettazione e realizzazione di sistemi embed-
ded. Ad NIWeek si approfondiranno gli ultimi progressi nei prodotti 
embedded come NI CompactRIO, LabVIEW FPGA e LabVIEW Real-
Time, come nelle nuove tecnologie per interfacce uomo macchina, 
controllo del movimento e network di sensori wireless.
Non meno importanti, le sessioni dedicate all’ottimizzazione delle 
tecniche di sviluppo e di test per produrre applicazioni di acquisi-
zione dati di maggior qualità e affidabilità.
A sottolineare l’importanza dell’evento, il fatto che nelle passate 
edizioni hanno preso la parola personalità come il Dr. Neil Gershen-
feld del MIT Media, il Dr. Michiu Kaku e Tim Samaras di Discovery 
Channel. Tra i partner delle precedenti edizioni, ingegneri, scien-
ziati e dirigenti di realtà come Boeing, John Deere, CERN, ST Erics-
son, UC Berkeley. Per quest’anno, l’intervento  di chiusura sarà del 
professor Thomas R. Kurfess della Clemson University, che è stato 
all’Ufficio delle politiche scientifiche e tecnologiche della Casa 
Bianca ed ha condotto ricerche sulla progettazione e lo sviluppo di 
sistemi avanzati rivolti al settore automobilistico.
www.ni.com/niweek

A Santa Clara (U.S.A.) nel-
la terra di Intel, dal 21 al 23 
agosto prossimi si terrà Flash 
Memory Summit, la prima ed 
unica conferenza dedicata 
esclusivamente al settore del-
le flash memory ed alle loro 
applicazioni. 
L’evento è rivolto a chi si oc-
cupa di applicazioni consu-
mer, come telefoni cellulari,
fotocamere digitali e lettori
musicali, PDA, PC palmari e
videogiochi, ed è anche uti-
le per il settore del Personal
Computing, ma anche per 
quello industriale, dei sistemi
di comunicazione, delle ap-
plicazioni militari e dei sistemi
di difesa, del controllo di pro-
cesso, delle apparecchiature 
di prova e della strumentazio-
ne. Accanto alle conferenze, 
in programma per tutti e tre
i giorni di durata dell’evento, 
nei soli giorni 22 e 23 agosto
un’area espositiva mostrerà le 

ultime novità esposte dai prin-
cipali produttori. 
Nella giornata del 21 agosto
si parlerà di metodi di proget-
tazione, software e controller
per flash memory, applicazio-

ni consumer ed embedded,
sistemi ibridi (disco o DRAM) 
sicurezza dei contenuti, test,
dispositivi come Flash disk e
Memory Card. Si prevede che 
il mercato delle flash memory,
nel 2016, dovrebbe arrivare a
movimentare qualcosa come
31 miliardi di dollari.
www.flashmemorysummit.com

Conferenza Internazionale sulle
tecnologie nano, micro e quan-
tiche. Quest’anno la Sesta Con-
ferenza ICQNM organizzata da
IARIA, International Academy,
Research and Industry Asso-
ciation, si terrà a Roma dal 19
al 26 Agosto. La conferenza è 
finalizzata a raccogliere e pre-
sentare risultati della ricerca 
scientifica ed applicazioni in 
ambito industriale nei diversi 
settori di sviluppo dell’immen-
so panorama delle tecnologie 
nano, micro e quantiche. Si
parlerà di computer, sistemi di
comunicazione, di sicurezza, di 
crittografia e di autenticazio-
ne in tecnologia quantica. Nel
campo delle nanotecnologie 
si approfondiranno gli sviluppi
ed applicazioni su materiali, 
strutture, dispositivi elettronici, 

robotica così come di metodi
e strumenti di progettazione 
e sviluppo, di affidabilità dei
sistemi in nanotecnologia e 
di standard. Non mancheran-
no contributi nel campo delle
microtecnologie, micro sen-
sori e dispositivi fabbricati in 
tecnologia micro, strumenti di
fabbricazione e controllo. Com-
pleteranno il panorama delle
presentazioni tutte le possibili
applicazioni nel campo della
bio-nanotecnologia, bio-nano 
robotica, nano-tubi e nano-par-
ticelle, sistemi di fabbricazione
nano, autonomi e teleoperati e 
tutti i filoni emergenti nelle ap-
plicazione dei superconduttori,
nano fluidi, sistemi nano-ottici,
molecolari e cellulari.
www.iaria.org/conferen-
ces2012/ICQNM12.html



Giunta alla sedicesima edizione, MA-
STERs, la manifestazione promossa da 
Microchip, è diventata la principale 
conferenza di formazione tecnica per
i progettisti di sistemi di controllo em-
bedded, che quest’anno si estende a sei 
Paesi e fornisce corsi di formazione a tut-
ti i livelli tecnici. 
I progettisti possono scegliere tra corsi 
sui prodotti Microchip o su argomenti
generali, quali il controllo di motori, la 
progettazione della sezione di alimen-
tazione, il controllo dell’illuminazione, i
protocolli di comunicazione USB e TCP
/ IP, la programmazione in C, le tecno-
logie di visualizzazione grafica, i metodi

sensoriali tattili e la progettazione di siste-
mi analogici. La maggior parte di questi 
argomenti verrà esposta ai partecipanti 
dagli stessi sviluppatori e progettisti che
hanno creato i prodotti e i dispositivi di cui
si parlerà. 
Verranno presentate e utilizzate nelle aule
anche le application-notes e le demo-
board. MASTERs 2012 si svolgerà in sette
nazioni in tutto il mondo: partendo da
Phoenix (Arizona, U.S.A.), quindi appro-
derà a Seoul, per concludersi in India. Gli
argomenti di base sono gli stessi per tutti 
gli eventi, mentre da una località all’altra 
potranno cambiare le applicazioni didatti-
che. Le date comunicate da Microchip per 

la MASTERs WORLDWIDE Conference
sono le seguenti.
- Phoenix, Arizona, 8-11 agosto.
- Seoul, Corea, 11-12 ottobre.
- Chengdu, Cina, 31 ottobre - 2 novembre.
- Shanghai, Cina, 7-9 novembre.
- Beijing, Cina, 28-30 novembre.
- Taipei, Taiwan, 21-23 novembre.
- Bangalore, India, 29-30 novembre.
- Pune, India, 3-4 dicembre.
- Nuova Delhi, India, 7-8 dicembre.

Tutti i dettagli del ciclo di conferenze
si trovano alla pagina web del sito di
Microchip dedicata all’evento.
http://techtrain.microchip.com
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Silica, società del gruppo Avnet, ha an-
nunciato la più importante e vasta serie 
di eventi di formazione in Europa mai
realizzata, con training specifici in 20 
città Europee; un vero e proprio tour
che vedrà la partecipazione di esperti 
dei principali player del settore, ossia
i più importanti produttori di Micro-
controllori e di Microprocessori quali
Cypress, Freescale, Infineon, Intel, Mi-
crochip, NXP, Renesas, STMicroelec-
tronics, Texas Instruments, ma anche
di ARM. In programma da giugno ad 
ottobre, MCU Solution Summit 2012 è 
un’iniziativa chiave per la formazione
nell’ambito della strategia Core ‘n More
di Silica, che mira ad aiutare i clienti a
realizzare applicazioni in modo sem-
plice ed efficace, attraverso la scelta 
più ampia possibile di microcontrollori 
presenti sul mercato e con le migliori
risorse tecniche di supporto. 
Diversamente dai seminari incentrati
sull’architettura ARM e sulle architet-
ture proprietarie MCU e basate su pro-
cessore, l’MCU Solution Summit” sarà 
orientato alle applicazioni piuttosto
che essere una pura descrizione delle 
caratteristiche dei prodotti. 
Ogni seminario dell’MCU Solution Sum-
mit, della durata di un giorno, prevede 
fino a sedici corsi di formazione della
durata di settantacinque minuti. I par-
tecipanti potranno scegliere quattro
corsi componendo così la propria gior-

nata ideale, in base alle applicazioni ed 
alle architetture che più li interessano.
I principali argomenti trattati nel cor-
so del Summit saranno Embedded 
connectivity, Motion Control, Home
Automation/HMI, Safety, Medical, Vi-
deo/Audio Broadcast, Wireless/Sen-
sors Lighting, Energy/Metering. Grazie
ad un’area espositiva, i partecipanti 
avranno inoltre accesso ad esposizioni
dimostrative dei partner, dei fornitori di
MCU e dei numerosi fornitori di tool e
di software (che possono variare da una
sede all’altra), i quali collaboreranno 
con Silica durante l’evento “MCU Solu-
tion Summit”.
I lavori del summit avranno inizio a
Milano il 19 Giugno, seguiti da eventi
in Germania, Italia, Regno Unito, Fran-
cia, Spagna, Benelux e Paesi Nordici; il 
programma completo e le informazio-
ni sulla registrazione sono disponibili
alla pagina web www.silica.com/mcu-
summit.
Di seguito, le quattro date italiane:
- 19/06/2012 a Milano;
- 26/06/2012 a Torino;
- 03/07/2012 a Bologna;
- 10/07/2012 a Padova.
www.silica.com/mcu-summit

Martedì, 26 giugno 2012, presso il Centro
Congressi Cosmo Hotel Palace a Cinisello 
Balsamo (MI), Fiera Milano Media presen-
ta un evento unico e innovativo dedicato 
alla sensoristica e alla strumentazione di
processo.
La mostra-convegno proporrà un’esclusi-
va vetrina di prodotti, sistemi e soluzioni 
che trovano applicazione negli impianti
e macchine per industria manifatturiera e
di processo: sensori, trasduttori, trasmet-
titori, indicatori, valvole di regolazione, re-
gistratori, regolatori, controllori, attuatori, 
strumenti e sistemi completi per la misura
di tutti i fondamentali parametri di proces-
so: temperatura, pressione, livello, flusso,
portata, umidità, forza, peso ecc.
Accanto alle soluzioni per le misure di pro-
cesso, uno spazio speciale sarà dedicato
alla strumentazione per l’analisi e il labo-
ratorio: apparecchiature e strumenti per 
determinare il pH, la torbidità, la conduci-
bilità, la presenza di ossigeno, analizzatori
di TOC, titolatori, gascromatografi, spet-
trofotometri, densimetri e viscosimetri, 
campionatori.
www.mostreconvegno.it/sepi/home.asp
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apete spostare una 
pallina da tennis o 

da golf in un labirinto 
circolare inclinando 
opportunamente la base 
che lo sostiene? Ma so-
prattutto, sapreste farlo 
controllando i movimen-
ti del labirinto con il vo-
stro corpo, ondeggiando 
analogamente in piedi 
su una pedana mobile?
Ciò è quanto vi pro-
poniamo di fare con 
questa nuova versione 
del labirinto con cui 
giocavamo da piccoli, 
solo che mentre quello 
si teneva in mano e 
inclinandolo facevamo 
in modo da far scivolare 
la pallina fino al centro, 
con questo progetto  
dobbiamo muovere 
il nostro corpo per 
indicare al labirinto (nel 
nostro caso circolare, di 
1 metro di diametro) 
come muoversi. Una 
prova di abilità ed an-
che un gioco divertente: 
dipende da come lo 
interpretate.
Ma come funziona in 
pratica questo particola-
re gadget? Semplice: la 
pedana su cui ci muove-
remo è un sensore, men-
tre la piastra oscillante 
che muoverà di conse-
guenza il labirinto è l’at-
tuatore; sotto la pedana, 
sulla sua circonferenza, 
abbiamo posizionato 
un accelerometro a tre 
assi, in modo da rilevare 
i movimenti in almeno 
due direzioni. Il segnale 

S

ricavato dall’accelerome-
tro viene inviato ad una 
board Arduino tramite 
uno shield che abbiamo 
realizzato allo scopo e 
che è lo stesso con cui 
faremo il controllo dei 
motori dell’azionamento 
del labirinto.
Quest’ultimo viene 
mosso da una mec-
canica formata da un 
basamento a croce su 
cui sono montati due 
stepper-motor disposti 
ortogonalmente tra 
loro, ognuno dei quali, 
mediante un cavo di 
acciaio e due carrucole, 
tira da un lato e libera 
da quello opposto la 
base del labirinto; i due 
motori vengono coman-
dati dallo shield in base 
ai segnali che Arduino 
fornisce, i quali dipen-
dono dall’inclinazione 
della pedana su cui ci 
muoviamo.

 di BORIS LANDONI

Ma chi assicura che l’in-
clinazione del labirinto 
corrisponderà sempre 
a quella della peda-
na? Per garantire ciò 
abbiamo previsto una 
retroazione che indichi 

ad Arduino di quanto 
è inclinato il labirinto e 
confronti l’angolo cor-
rispondente con l’incli-
nazione rilevata dall’ac-
celerometro posto sulla 
pedana, correggendo 
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Gadget

Applicazione didattica o gioco da  
luna-park, questo sistema è 
indubbiamente un doppio esercizio di 
abilità, che vi metterà alla prova prima 
nel realizzarlo e poi nell’usarlo.

 di BORIS LANDONI
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Il materiale va richiesto a: 
Futura Elettronica, Via Adige 11, 21013 Gallarate (VA)

Tel: 0331-799775 • Fax: 0331-792287 - www.futurashop.it

per il 
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Sicurezza

 di BORIS LANDONI

Collegato a una centrale
di allarme, quando viene 
attivato almeno uno degli 
ingressi di cui dispone chiama 
i numeri telefonici memorizzatimemorizzati 
facendo ascoltare avvvisi vocalifacendo ascoltare avvvisi vocali
personalizzati. Seconnda 
e ultima puntata.
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Il materiale va richiesto a:
Futura Elettronica, Via Adige 11, 

21013 Gallarate (VA)
Tel: 0331-799775 • Fax: 0331-792287

http://www.futurashop.it

per il 
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Concludiamo la realizzazione del lettore di 
tessere RFID per controllo accessi con la 

descrizione del software e delle modalità di 
municazione e interfacciamento mediante il 

protocollo I2C. Ultima puntata.

d
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dell’ing. LUCA PASCARELLA d
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Il materiale va richiesto a:
Futura Elettronica, Via Adige 11, 

21013 Gallarate (VA)
Tel: 0331-799775 • Fax: 0331-792287

http://www.futurashop.it
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 di ARSENIO SPADONI

Un sole estivo 
ha accolto gli oltre
100 mila visitatori che 
hanno affollato nel 
week-end del 19-20 
maggio la cittadina
della Bay Area per la 
settima edizione della 
Maker Faire, l’evento 
dedicato a makers, 
innovatori e comunità
di DIY.
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Dopo avere costruito il programma
HV affrontiamo i concetti generali 
della programmazione e descriviam
il firmware della sezione Master. 
Terza parte.

del prof. MICHELE MENN

Didattica

 ~ Giugno 2012

atore 

mo 

NITI



     Giugno 2012 ~ 



 ~ Giugno 2012      



     Giugno 2012 ~



~ Giugno 2012



     Giugno 2012 ~ 



 ~ Giugno 2012      



     Giugno 2012 ~ 



 ~ Giugno 2012      



     Giugno 2012 ~ 



 ~ Giugno 2012     

Il materiale va richiesto a:
Futura Elettronica, Via Adige 11, 

21013 Gallarate (VA)
Tel: 0331-799775 • Fax: 0331-792287

http://www.futurashop.it

per il 
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Utilizziamo 
i LED per 

illuminare un 
ambiente e 

nel contempo 
sfruttiamo 

l’emissione 
luminosa per 

per trasmettere 
un segnale 

audio in FM.

per trasmettere 
un segnale 

audio in FM.

ddi FULVIO DE SANTIS FULVLVIO DE SANTTISS
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Il materiale va richiesto a: 
Futura Elettronica, Via Adige 11, 

21013 Gallarate (VA)
Tel: 0331-799775 • Fax: 0331-792287  

www.futurashop.it







di MATTEO DESTRO

Proseguiamo la 
presentazione del 
sistema flessibile 
di automazione 
domestica con la 
descrizione del modulo 
di espansione e dei 
moduli periferici 
specializzati collegati 
al controllo centrale 
con il protocollo I2C  
a livello di segnale 
potenziato per 
poter coprire lunghe 
distanze. Seconda 
puntata.

      Domotica

~ Giugno 2012Giugno 2012
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Il materiale va richiesto a:
Futura Elettronica, Via Adige 11, 

21013 Gallarate (VA)
Tel: 0331-799775 • Fax: 0331-792287
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Sei un appassionato di elettronica? Ti piace progettare, costruire, 
modificare qualsiasi cosa purché abbia a che fare con  transistor, display o microcontrollori? 

Vorresti condividere le tue conoscenze con gli altri lettori?

della nostra RivistaddCOLLABORATORI HARDWARE
Realizzare un progetto per ElettronicaIn è molto semplice!
Dopo aver concordato con la redazione le linee guida del progetto, ti invieremo il materiale necessario con quale farai le 
prove e realizzerai un primo prototipo, anche su breadboard. Successivamente ci manderai il disegno dello stampato: alla sua 
realizzazione pratica provvederemo noi che ti rimanderemo la basetta ed i componenti per realizzare il prototipo finale, quello 
che poi andremo a fotografare e che presenteremo sulle pagine della rivista. Agli schemi elettrici definitivi provvederemo 
sempre noi mentre a te non rimarrà altro che descrivere il progetto nello stile della rivista.

Non perdere questa opportunità! Contattaci oggi stesso!Manda una mail a:  redazione.hardware@elettronicain.it
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I ricercatori della ESISAR dell’Insti-
tut Polytechnique de Grenoble
(Francia) stanno sperimen-
tando una nuova carta da 
parati che riesce a bloc-
care selettivamente le
trasmissioni RF nella 
gamma di frequenze 
usate dalle reti Wi-Fi; 
lo scopo del progetto 
è isolare alcuni loca-
li dalla rete wireless, 
per renderli più sicuri
da eventuali furti di dati 
sensibili, tramite “snoo-
ping”. L’isolamento può es-
sere sia interno che esterno, il

che consente un elevato livello
di protezione. 

La speciale carta da parati, chiama-
ta Métapapier, è progettata per bloccare selettivamente
solo alcuni tipi di trasmissione radio, lasciando passare, ad 
esempio, il segnale della rete telefonica cellulare e altri tipi
di segnale, in modo da non creare problemi sulle comunica-
zioni estranee al Wi-Fi; ciò, grazie alla particolare struttura
reticolare della carta da parati, la cui forma è simile ad un
cristallo di ghiaccio e che può variare in base alle necessità.
Il costo della carta da parati anti Wi-Fi, secondo i ricercatori,
una volta avviata la fase commerciale sarà pressoché quello
dei normali rivestimenti per pareti.

http://esisar.grenoble-inp.fr/l-ecole/ 

Al Karlsruhe Institute oof Technologyy (Germania) hanno realizzato
una nuova classe di materiali attravverso la sintesi di un metaflui-
do cristallino stabile: si tratta di “mmetamateriali pentamodi”, che
sono costruiti per commportarsi comme fluidi. Averli realizzati apre
nuove possibilità nel ccampo della ttrasformazione acustica. I me-
tamateriali si ottengonno grazie allee nanotecnologie e a tecniche
di nano-strutturazione e possono esssere creati in modo che la loro 
struttura influisca signnificativamentte sulle loro proprietà elettro-
magnetiche, facendoli comportare in maniera diversa rispetto ai
loro omologhi naturali. Questo traguardo è stato raggiunto dopo
mesi di lavoro presso il Centro per lee Nanostrutture Funzionali, del
DFG, e presso l’Istitutoo per la Fisica Applicata del Karlsruhe Insti-
tute of Technology. Graazie a questi nuovi materiali, sistemi finora
solo teorizzati come prrismi acustici,, mantelli dell’inaudibilità e al-
tri manipolatori del suono, potrebbbero presto diventare realtà. Il
prototipo costruito dai ricercatori èè stato creato sulla base di un
polimero, impiegando una tecnica ddi litografia ottica di nanostrut-
ture tridimensionali baasata su laser. La particolarità del composto
realizzato è che la mateeria che lo commpone è poca rispetto all’unità
di volume (poco più dell’1%) graziee alla particolare struttura cri-
stallina che rende il meetamateriale mmolto leggero.

www.cfn.kit.edu

Quanti di voi farebbero a meno delle 
iniezioni e preferirebbero le siringhe che 
vediamo in TV nei telefilm di fantascien-
za? Ebbene, il MIT (Massachusetts Insti-
tute of Technology) pare abbia trovato il 
modo di fare le iniezioni senza pungerci. 
Infatti il professor Ian Hunter ha realizza-
to una “pistola” per iniettare medicinali 
attraverso la pelle e nei muscoli a una 
velocità fino a 340 m/s e in meno di un 
millesimo di secondo, senza ago e per-
ciò senza dolore. A differenza di sistemi 
simili realizzati in passato, basati su una 
molla o altro sistema meccanico per for-
zare l’uscita del liquido, la siringa messa 
a punto al MIT utilizza un attuatore a for-
za di Lorentz, formato da un pistone po-
sto all’interno di una fiala di medicinale 
e mosso da un magnete attorno al quale 
è avvolta una bobina, alimentata da un 
chip per gestire la velocità di iniezione e 

la pressione del getto, quindi la profondi-
tà, con estrema precisione. Appoggiando 
l’ugello alla pelle e alimentando la bo-
bina, il magnete e con esso il pistone si 
muovono, espellendo il medicinale attra-
verso un foro grande come il pungiglione 
di una zanzara; l’iniezione avviene in due 
fasi: nella prima la velocità e la pressio-
ne sono molto elevate per perforare la 
pelle, mentre nella seconda si riduce la 
pressione per dare al medicinale il tem-
po di diffondersi e non causare dolore. In 
attesa della sperimentazione sull’uomo, 
Hunter e il suo gruppo lavorano a un chip 
integrato che sarà combinato con un di-
spositivo in grado di rilevare lo spessore 
e l’elasticità della pelle del paziente, in 
modo che l’iniettore possa regolare di 
conseguenza velocità e pressione.

www.mit.edu



Prima era una competizione politico-
militare tra le nazioni che aspiravano
alla guida del mondo; oggi, complici i
buchi di bilancio dei governi, in gara per
la conquista dello Spazio sono entrati
anche i privati. Lo ha dimostrato Dragon,
la prima navicella spaziale interamente
finanziata e costruita da privati; partita
a bordo del razzo vettore Falcon 9 nelle
prime ore mattutine dello scorso 22
maggio dalla base di Cape Canaveral
(un tempo esclusività della NASA), la
navicella della società privata SpaceX
(Space Exploration Technologies Corp.)
è approdata il 25 maggio alla Stazione
Spaziale Internazionale (ISS) dove ha
portato quei rifornimenti che gli Space
Shuttle ormai in pensione, e la promessa
Orion mai terminata dalla NASA per
ragioni economiche, non avrebbero
potuto far giungere. Completata la
missione, Dragon si è staccata dalla ISS
ed è tornata sulla Terra, dove è ammarata

il 31 maggio vicino alla costa messicana. 
Prima di rientrare nell’atmosfera, la
navetta si è separata dagli impianti
fotovoltaici che le hanno fornito 
l’elettricità necessaria alla missione ed 
ha toccato l’acqua, dopo essere stata
frenata da tre enormi paracadute.
Capace di trasportare 6.000 kg di carico
(in un volume utile di 10 m³) e un
massimo di sette passeggeri, Dragon è
lunga complessivamente 4,4 metri ed ha
un diametro massimo di 3,66 metri; con
i pannelli solari completamente estesi,
misura 16,5 metri di larghezza. Per le
manovre orbitali e il controllo dell’assetto,
conta su diciotto motori a getto ad azoto
e diazoto/monometilidrazina, capaci
di una spinta di 400 N. A proteggere la
navicella durante il rientro nell’atmosfera 
terrestre, c’è uno scudo termico fatto
di un materiale chiamato PICA-X, una

variante ad alte prestazioni del Phenolic
Impregnated Carbon Ablator (PICA)
sviluppato dalla NASA.

www.spacex.com 
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Le batterie a ioni di litio sono lo stato
dell’arte per quanto riguarda i sistemi di
accumulo dell’elettricità destinati ai di-
spositivi elettronici e al settore automoti-
ve. Tuttavia, a causa del loro costo eleva-
to, derivante dalla scarsa disponibilità del
litio in natura, non si prestano ad applica-
zioni di grandi dimensioni. L’alternativa 
per immagazzinare grandi quantità di 
elettricità (ad esempio negli impianti di
produzione da energie rinnovabili o nelle
reti elettriche, per accumulare corrente la
notte, quando costa meno, e disporne di notte, quando costa meno, e disporne di
giorno) è rappresentata dalle batterie a 
ioni di sodio-zolfo, che però attualmente
funzionano a temperature di circa 300
gradi Celsius, il che le rende poco maneg-
gevoli e sicure.
I ricercatori sono quindi impegnati nel 
trovare una soluzione alternativa: ad
esempio mantenere la struttura delle 

Li-Ion ma farlo utilizzando l’economicis-
simo sodio nello stesso tipo di elettrodi 
utilizzati nelle batterie agli ioni di litio.
Al Pacific Northwest National Laborato-
ry (PNNL) del Dipartimento dell’energia 
degli Stati Uniti, si sta già lavorando per 
realizzare elettrodi in sodio e ossido di 
manganese; ciò perché gli elettrodi delle 

batterie a ioni di litio sono realizzati con 
ossido di manganese, in cui si formano di-
versi tunnel a livello microscopico che la-
sciano transitare gli ioni quando le batte-
rie vengono caricate o erogano corrente.
Sostituire gli ioni di litio con quelli di so-
dio permette di realizzare batterie ad ele-
vata capacità e basso costo, però gli elet-
trodi ottenuti sarebbero del 70 per cento 
più grandi; ciò significherebbe incremen-
tare le dimensioni delle batterie a parità 
di energia immagazzinata. Per ovviare a 
questo inconveniente, i ricercatori hanno questo inconveniente, i ricercatori hanno
fatto ricorso a tecniche di manipolazione
nanoscopica, grazie alle quali sono riusci-
ti a ingegnerizzare l’ossido di manganese
in modo da lasciar fluire anche gli ioni di 
sodio, pur mantenendo le caratteristiche 
fisico-chimiche dell’elettrodo.

www.pnl.gov
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ità a parte, la cosa che più infastidisce dell’eolico è
degli aerogeneratori; è per questo che sempre più, 
o nelle città e nelle zone dove ridurre l’impatto visivo 
terminante, si punta su piccoli generatori distribuiti
eventualmente interconnessi. Un buon esempio è
nessere, una serie di piccoli e moderni aerogeneratori 
che uniscono all’efficienza tecnica un gradevole 
aspetto estetico. La prima creatura nata dall’impegno 
dell’omonima società è Hercules, riuscito impasto di 
tecnologia ed eleganza, già presentato con successo
al Fuori Salone del Mobile di Milano; si tratta di un 
aerogeneratore eolico ad asse verticale il cui rotore 
è formato da titanio, legno, fibra di carbonio e 
acciaio, ed è collegato ad un alternatore capace di
una potenza installata di 5 kW, montato su un palo 
alto almeno nove metri. Può soddisfare il consumo
medio di elettricità di una famiglia e, in virtù del 
gradevole impatto visivo (merito del lavoro di un 
team di artigiani) può essere collocato ovunque, 
anche vicino a edifici d’epoca e monumenti, senza 
dare troppo fastidio.

www.enessere.com

Uno dei principali limiti all’applica-
zione della tecnica fotovoltaica è rap-
presentato dall’estetica dei pannelli, 
che talvolta abbruttisce realizzazioni 
rilevanti sul piano architettonico. Per 
questo, da tempo si cercano soluzioni 
integrabili e l’industria è alla ricerca di 
elementi fotovoltaici che abbiano la 
forma di componenti architettoniche. 
Un buon esempio sono le volte coni-
che 3D Spin Cell Generator, moduli 
fotovoltaici (realizzati dalla california-
na V3 Solar) disposti su una struttura ana V3 Solar) disposti su una struttura a 

cono capaci di generare 1 kW. Proget-
tati per girare sulla loro base, in manie-
ra da garantire il raffreddamento delle
celle e fornire così un 15 per cento di
miglioramento delle prestazioni di
uscita, questi coni solari impiegano so-
lamente un quarto del silicio, a parità
di potenza, rispetto ai pannelli piani. I
dispositivi sono dotati di inseguitore
solare ad asse singolo che grazie all’an-
golo di 22° con cui sono stati progettati
permette di ottenere gli stessi vantag-
gi degli inseguitori a doppio asse magi degli inseguitori a doppio asse ma

mantenendo i costi contenuti. Inoltre
l’unità è in grado di produrre corrente
alternata grazie allo statore contenuto
alla base  e rendere così superfluo l’uso
dell’inverter.
V3 Solar sostiene che il 3D Spin Cell Ge-
nerator permetta di produrre durante
la giornata il 40% in più di energia con
un guadagno nell’arco dell’anno mag-
giore del 60%. Il cono fotovoltaico pro-
posto è l’elemento di partenza di una
gamma che l’azienda conta di portare,
una volta raggiunta la piena produziouna volta raggiunta la piena produzio-
ne, a 3,5 kW.

www.v3solar.com
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Ciò che rende ancora scon-
veniente l’utilizzo dei 
pannelli fotovoltaici è 
un mix di tre fattori: 
l’elevato costo di 
produzione del-
le celle solari, la 
loro scarsa resa e 
il degrado, relati-
vamente rapido, 
delle caratteristi-
che (perdita di ef-
ficienza dell’ordine 
dell’1% all’anno). 
Qualcosa potrebbe 
cambiare con le celle 

realizzate dalla Northwe-
stern University di Evanston 

(Illinois ‒ U.S.A.) che sostanzialmente 
sono una variante migliorata della cella 
di Grätzel; quest’ultima è un elemento 
fotovoltaico a basso costo ed ecologi-
co, la cui produzione è per ora ferma ai 
blocchi di partenza a causa di un difetto: 
il colorante-sensibilizzate è un liquido 
organico, che può fuoriuscire e danneg-

giare la cella solare. Le celle di Grätzel 
si basano su una tintura organica con-
tenuta tra due pannelli di vetro con-
duttivi, la quale assorbe la luce solare 
e la converte in energia elettrica, come 
la clorofilla fa nelle piante; purtroppo 
la durata della struttura sifatta non 
supera i 18 mesi.
Quella realizzata dai ricercatori della 
Northwestern University è una varian-
te “stabile” della cella Gratzel, basata 
su un elettrolito solido che è un mix di 
cesio, stagno e iodio (CsSnI3). In pra-
tica, il nuovo elemento fotovoltaico 
(che misura 0,5x0,5 cm per circa 10 mi-
cron di spessore) utilizza elettrodi 
esterni in semiconduttore N e 
P ed una molecola colorante 
monostrato (quasi sferica, 
del diametro di 20 nano-
metri) che serve come 
giunzione tra i due. 
Ogni nanoparticella 
di biossido di titanio, 
è il semiconduttore di 
tipo N; il CsSnI3 a film 

sottile fa da semiconduttore di tipo P.
La cella siffatta ha un’efficienza del 
10,2%, simile a quella delle celle di 
Gratzel ad elettrolito liquido e delle 
celle a film sottile, ma lontana da quella 
tipica della tecnica monocristallina (che 
può arrivare al 17÷18%). L’obbiettivo 
dei ricercatori è duplice: elevare l’effi-
cienza di conversione e prolungare la 
vita media fino a portarla ai 20 anni ti-
pici delle celle monocristalline. 
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Nel weekend del 26/27 maggio la pro-
duzione fotovoltaica in Germania ha 
raggiunto il picco istantaneo record di 
22.000 MWh: più o meno quello che ver-
rebbe prodotto istantaneamente da 20 
centrali nucleari tipo A darne comunicentrali nucleari tipo. A darne comuni-
cazione è stato Norbert Allnoch dell’IWR 
(Internationales Wirtschaftsforum Rege-
nerative Energie) ossia l’ente per le ener-
gie rinnovabili in Germania. Il risultato 
raggiunto significa che le installazioni 
fotovoltaiche potrebbero coprire circa 

metà del fabbisogno nazionale tedesco 
di energia elettrica. Se mai ce ne fosse bi-
sogno, questa notizia dimostra come sia 
possibile oggi credere nelle rinnovabili e 
come la Germania abbia da tempo forte-
mente scommesso sul fotovoltaico tantomente scommesso sul fotovoltaico, tanto
da essere la prima nazione al mondo per 
produzione fotovoltaica e da avere, sul 
proprio territorio, una potenza installata 
che è pari a quella dei restanti paesi del 
globo. Una simile produzione di energia 
“verde”, oltre che stabilizzare il prezzo 

dell’elettricità e proteggere maggior-
mente la Germania dalle fluttuazioni
del prezzo dei combustibili fossili,
rappresenta un ulteriore passo avan-
ti dal punto di vista della tutela am-
bientale; non a caso i tedeschi puntabientale; non a caso i tedeschi punta-
no, con l’incremento del fotovoltaico,
a una riduzione dei gas serra di circa
il 40% entro il 2020: ben oltre il 20-
20-20 che impegna le nazioni dell’UE.

www.renewable-energy-industry.com
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Finalmente ce l’ha fatta: dopo mesi di 
fervidi preparativi, Solar Impulse, l’ae-
reo a propulsione elettrica alimentato
da 12.000 pannelli fotovoltaici, è atter-
rato a Rabat, in Marocco, completando 
un viaggio di 2.500 km svolto in più 
tappe per consentire ai piloti imp
nell’impresa di darsi il 
da Payerne 

se di raggiungere Rabat, meta del suo 
viaggio.Dopo una sosta di cinque giorni,
riprenderà il volo per Ouarzazate
sud del Marocco, dove il R
VI inaugurerà 
lar

Che dai batteri e dai dispositivi bio-
logici possa nascere energia, non è 
una novità; che lo stesso risultato sia 
ottenibile con i virus, è invece un fatto
nuovo. Gli scienziati del Lawrence Ber-
keley National Laboratory americano 
sono riusciti a sviluppare un processo 
basato su virus batteriofagi del tipo
M13 che convertono l’energia mec-
canica in elettricità; la particolarità di 
tale virus è la capacità di autoassem-
blarsi naturalmente in sottili film pro-
teici. Aggiungendo al virus, manipo-
lato  geneticamente, quattro residui 
amminoacidici carichi negativamente 
(ad un’estremità delle proteine elicoi-
dali che rivestono il virus) i ricercatori 

hanno potuto aumentare la differenza 
di carica tra i poli positivo e negativo, 
e di conseguenza anche la tensione 
generata dal virus.
Da questa struttura, i ricercatori hanno 
sviluppato un generatore che produce 
400 mV di tensione e una corrente suf-
ficiente ad azionare un piccolo display 
a cristalli liquidi. In questo caso, i virus 
si sono comportati come un materiale 
piezoelettrico biologico: disposti su 
più strati all’interno di un  pulsante 
che misura circa un centimetro qua-
drato, hanno dato energia al display 
con la semplice pressione di un dito.

www.berkeley.edu
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più 
piloti impegnati 

di darsi il cambio. Partito 
a Payerne (Svizzera) il velivolo di Ber-
trand Piccard ha compiuto un primo
scalo a Madrid per cambiare pilota
e, una volta ripartito, sorvolando la 
spagna e lo stretto di Gibilterra ha 
fatto una trasvolata del Mar Medi-
terraneo per atterrare in Marocco; 
questa seconda tappa, della
lunghezza di 800 km, ha 
permesso a Solar Impul-

arzazate, nel 
, dove il Re Mohammed 

naugurerà il più grande impianto so-
lare termico al mondo (ben 160 MW di 
potenza installata) che sorge laggiù.
Mai momento è stato più atteso, per-
ché la riuscita di questa impresa rende 
più vicino il giorno in cui gli aerei a 

propulsione elettrica potranno es-
sere impiegati per i voli internazionali 
e intercontinentali con passeggeri a 
bordo; voli che si svolgeranno anche di 
notte, perché infatti Solar Impulse, pur 
traendo l’elettricità per i suoi quattro 
motori elettrici (da 10 CV l’uno) da pan-
nelli fotovoltaici, può volare anche in 
mancanza della luce del sole, grazie ad 
un set di batterie che immagazzinano 
l’elettricità ricavata durante il giorno. 
Ciò verrà dimostrato dal team di Solar 
Impulse, che tenterà (si prevede entro il 
2014) di compiere il giro del mondo in 
volo senza soste.

www.solarimpulse.com
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